
non fenza ftrage di moltiiTime perfone . Immenfo fu il bottino , 
che fecero colloro in que’ contorni col faccneggio dell’ equipaggio 
dell’ Imperadore, di quanti Palagi, Cafe , e .Chiefe vennero loro 
alle mani i immenfa la moltitudine de’ prigioni, che menarono 
con feco , di maniera che s' ha della pena a credere ciò, che raccon­
ta N iceforo, cioè eftere flati condotti via ducento fettanta mila 
Criftiani tra uomini , donne, e fanciulli. Ecco come flava. 1’ afflit­
to Imperio in Oriente . Se n’ andarono carichi di preda e di prigio­
ni que’ Barbari, e tutto traffero di là dal Danubio: legno, che 
doveano eiTere padroni anche di que’ paefi, che oggidì chiamiamo 
Moldavia e Valachia . Nel giorno 23. di Dicembre di queft’ Anno, 
fecondo i conti del P. Pagi , fu finalmente dopo sì lunga vacanza 
della Sede Apoflolica confecrato Romano Pontefice Bonifacio V. di 
patria Napoletano , perfonaggio pieno di manfuetudine , e mife- 
ricordiofo . In quefto medeiìmo Anno ancora , per relazione di Pao-

(a)  Pauius lo Diacono ( a )  , e di Anaftafio Bibliotecario ( ¿ ) ,  prima che foiTe
. 4 . o rd in a i  il nuovo Papa, occorfe, che Eleuterio Patrizio ed Efarco

(b) Anaftaf. di Ravenna , tuttoché Eunuco , pensò a farli Signore d’ Italia ed Im- 
i S f̂ P eradore- ^ ovea credere coflu i, che flante 1’.infelice politura del-
>J/" ^  ■ ]e core jn Oriente fi potefle a man falva efeguire cotal difegno . C o ­

minciò la ribellione in Ravenna, e quindi, prima che feguifle 1’ 
ordinazione di Papa Bonifazio , s’ incamminò egli coll’ efercito ver- 
fo Rom a, verifimilmente con penfiero di prender ivi il nome e ia  
Corona Imperiale . Ma effendo giunto alla Terra di Luciuolo, che 
da alcuni vien creduta pofta fra Gubbio e Cagli , i foldati ravvedu­
ti del fallo , che aveano commeffo , o che andavano a commettere, 
quivi 1’ uccifero, e ia  fua tefta in un facco fu inviata a Coftantino-

(c) Raffi P°li- Crede Girolamo Rodi ( c ) ,  che ad Eleuterio uccifo fuccedef- 
jjior. di lia- fe toflo Jfacco Patrizio , di nazione Armeno , nel governo di Raven- 
vcnn. na e dell’ Italia . ma fi potrebbe dubitarne, ficcome offerverò all’ 

Anno 644. in accennare 1’ Epitafio fuo. Tuttavia , perchè non s’ 
ha cognizione d’ altro Efarco , che dopo la morte di Eleuterio co­
mandale in Ravenna , fuorché di quefto Ifacco , perciò bifogna 
menar buon al Rolli una tale alìerzione . La Città d’ Ancira, C a ­
pitale della Galazia , fecondochè s’ ha da Teofane, fu prefa da i 
Perfiani, non fi sa bene fe nel preferite, o pure nel feguente 
A n n o .
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